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Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro: Nomine e promozioni -
Ordine della Corona d'Italia: Nomine e promozioni - Leg-
gi e decreti: Legge n. 325collaquale il Comune di Castiglion
Fibocchivieneaggregato al mandamento di Arezzo - R.decreto
n. 319 che porta neodijîcazioni al Regolamento per la fal>l>ricazione
dei pesi, delle misure e degli struntenti per pesare e misurare
- R. decreto n. 320 che sopprime la R. Stazionc agraria di

prova in Milano - B. decreto n. 321 che approva il ruolo

organico deÿli enotecnici all'interno ed all'estero, dei direttori ed

assistenti delle cantine sperinsentali, ecc. - R. decreto n. 322

che revoca quello in data 25 settembre 1885 n. 3441 col quale
venne istituito in Santhid un Archivio notarile mandamentale -

R. decreto n. 327 c1te convoca il Collegio elettorale di Cesena

(Porl'a 2*) per l' elezione del proprio Deputato - R. decreto n.
CCLXXXIV (Parte supplementare) clee autorizza il Comune di

Portotorres (Sassari) ad esigere un dazio di consumo su alcuni

generi - Relazione e R. decreto che proroga i poteri del Com-
missario straordinario di Monteleone di Puglia (Avellino)- Re-
lazioni e R. Decreti c/te sciolgono i Consigli comunali di Vige
vano (Pavia), Genazzano (Roma) e nominano rispettivamente
un Commissario straordinario- Ministero. delPInterno: Di-

sposizioni fatte nel personale dipendente - Ministero del Te-
soro: Direzione Generale del Debito Pubblico: liettifiche cl'in-

testazione- Ministero di Agricoltura, Industria e Commer.
cio: Autoriarazione alla Fratellanza Artigiana di Greve ad ac-

quistare un appezzamento di terreno - Divieto di esportazione
- Direzione Generale delPAgricoltura : Stato sanitario riel />e.
stiame nel Ilegno - Bollettino n. 30 firto al 25 luglio 1896 -
Ministerodelle Poste e Telegrafl: Acciso.

PAILTE NON UFFICIALE

Senato del Regno: Seduta del 27 luglio 1896- Diario Èstero -
Notizie varie - Telegrammi delf Agenzia Stefani - Bollet-
tino meteorico - Listino u/ficiale della Borsa di Roma - In-

serstone.

I

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei Santi

Maurizio e Lazzaro :

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia o

dei Culti :

Con decroto del 22 marzo 1896:
A commeadatore:

Arabia couun. Francesco, Consigliero di Co:Le di Camzione, col-
locato a riposo a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreto del 15 marzo 1896 :

A cavaliere:

Nater eav. Luigi, capitano di fa ltaria in posiziona di sa:vizio

ausiliario, collocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro dell'interno :

Con decreto del 2G marzo 1890 :

A cavaliere:

Bona cav. dott. Atistide fu Franceseo, Ispottora di P. S., collo-
cato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque nominare ncil'0rrtine della Corona

d'Italia.

Sulla proposta del Ministro di Grazia o Giustizia e

dei Culti:
Con decreto del 22 marzo 1996:

A commendatore:
Gaffo lio cav. Antonio, Consigliera di Corte di Cassaz¡oue, collo-

cato a riposo a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreto del 15 marzo 1896:

A cavaliere:

Artusi Ermoto, capitano di fanteria in posizione di servizio au-

siliario, collocato a riposo.
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Sulla proposta del Ministro dell'Interno: e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Can decreto del 20 marzo 1896: spetti di osservarla e di farla osservare come legge

A gran cordone:
dello StatoCavallini avv. comm. Gaspare, Senatore del Regno.

A cavaliere: Data a Roma, addì 20 luglio 1896.
Nozzolini Luigi, fu Filippo, delegato di P. S. di la classe, collo-

cato a riposo.
Sulla proposta del Ministro dello Posto e dei Tele-

grafi :
Con decreto clol 10 marzo 1896:

A grand'uffiziale :

Salivetto comm. Fellee, ispettore generale nel Ministro delle

Posta o del Tolografi, collocato a riposa.
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria

e Commercio :

Con deerota del 20 marzo 18 0 :

A commendatere:
Carotti conte Fer<liaando, presiderde tiella Cassa di Risparmo di

Jesi.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Estori:
COP. <leereto <lel 22 marzo 1800 :

Ad uffiziale:
De Laugier tav. Paolo, cittalino italiano resl<lento a Suoz.

SullEL proposta del Ministro delle Finanze :

Con <1ecreti <lel 10 e 20 t'ul>b:aio IR 6:

Ad uffiziale:

Clavarino cav. Filippo, Ispottore Comp:u·timentede <\l 23 clame
Reggento nell'Amniinistraziono <lel Catasto.

A cavaliere :

Finocchi Leovigil lo, Ispottora tli 2^ elasse nel Corpo dolla Guar-
dia di Finanza, stato collocato a riposa per ota avanzata.

Sulla proposta del Min stro dell'Interno:
Con deeroti <lol 20 marzo e 2 anrile 180 :

A gran cordone:
Sensales comnl. Giuseppe, Sane.tore del Reyno, I'refotto til 13

classe.

A cavaliera:
Ciotti Francesco di Damanico, siolaco di Saenano (\facerata).
Reforgiato Le Favi Francesco <lei hw•oni <!i Linzitti <!i MillÍGÌÏO

(Catania).

LEGGI E DECRETI

Il Numero 325 de7/a Raccolta ugic are Je/te leggi c dei decreti
del Reyno, conticae /a seyware /syy- :

UMBERTO I

per grazia di Dio e ler volontà della Nazione
lŒ IflTAI.lA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

Art. 1.

Col 1° gennaio 1807 il Comano di Castiglion Fiboc-
chi cesserà di far parte del mandamento di Monto-

varchi e sarà aggregato al mandamento di Arezzo

per tutti i rapporti amministrativi e giu Ìiziari.
A r t. 2.

Il Governo del Re o autorizz do a fare, con decreto

Reale, tutto le disposizioni accorrenti por la esecu-

zione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia insorta nella Raccolta uñieiale delle leggi

UMBERTO.
G. CosTA.
RUDINÌ.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

Il Xtemero 319 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
Rld ITITALIA

Visto il testo unico delle leggi sui posi e sulle
misure, approvato con Reale decreto 23 agosto 1890
n. 7088 (serie 3") ;
Yisto il Realo decreto 7 novembro 1800 n. 7249

(serio 3'), che approva il regolamento per il servizio
metrico e per il saggio delle monete e dei metalli
preziosi ;
Yisto il Reale decreto 24 marzo 1802 n. 200, che

approva il regolamento per la fabbricazione dei pesi,
dello misuro o degli strumenti per pesaro e per mi-
surare ;

Sentito il paroco della Commissione Superiore me-
trica e del saggio delle moneto o dei metalli pre-
ziost ;

Sontito il parero del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-

stria o Commercio:
Abbiamo docrotato e doerotiamo :

L'art. 133 del regolamento 24 marzo 1892 n. 200
ò abrogato, o l'articolo 143 del regolamento stesso è
modificato como seguo :

Lo stadore con pesi di rapporto dovranno sempre
avoro la tacca che corrisponde al carico zero o l'ul-
tima tacca della divisione potrà corrispondere ad uno
dei pesi di chilogrammi 1, 2, 5, 10, 20, 50, ecc., che
seguono la serie decimale ed il rapporto potrà essere
indifferentemente da i a 5, o da i a 10, o da i a 20,
purchò i posi di rapporto sod listino all'art. 141.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nolla Raccolta ufficiale
delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunquo spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add i 9 luglio 1890.

U3iBERTO.
GUICCIARDINI.

Visto, Il Guardasigi///: G. Cosn.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4171

n Numero 820 della Raccolta Ufßciale delle leggi e dei de- Cinque enotecnici di ia classe a L. 3000 ciascuno

creti del Regno, contiene il seguente decreto : Sei » » 2a » a > 2400 >

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D ITALIA

Vista la legge 30 giugno 1896 n. 250, che approva
lo stato di previsione della spesa del Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio per l'esereizio

i896-97 ;

Visti i Nostri decreti 8 aprile 1871 n. 185, 8 gen-
naio 1891 n. 32;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La R. Stazione agraria di provadi¾ilano,istituita

con i decreti predetti, è soppressa dal 1° luglio 1896.
Art. 2.

Le funzioni di questo Istituto saranno esercitate

dalla R. Scuola Superiore di Agricoltura di Milano,
in conformità di disposizioni che verranno emanate

dal Nostro Ministro di Agricoltura, Industria e Com-

Due direttori di cantine e di olei-

fìci di fa classe a . . . » 3000 »

Tre direttori id. id. di 2a classe a > 2400 »

Tre assistenti di la cl tsse a .
» 1800 »

Tre » » 2a » a . » 1500 »

Un professere di zootecnia e di

caseificio a , . . .
> 2(()0 >

Quattro direttori di vivai di viti

americane di la classe a .
> 3000 »

Quattro id. id. di 26 classe a .
> 2400 »

Un assistente di la classe a .
» 1800 »

Due assistenti di 2a classe a .
» 1500 »

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 luglio 1896.

UMBERTO.
Gutecuamst.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosm.

mercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo deHo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 luglio 1896.

UMBERTO.

GUIocuanmi.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

Il Numero 321 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

par grazia di Dio e per voloath della liazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 30 giugno 1896 n. 250, che approva
il bilancio del Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio per l'anno finanziario 1896-97 ;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato il seguente organico degli enotecnici

all'interno ed all'estero, dei direttori ed assistenti
delle cantine sperimeritali, dei direttori degli 'Olei-
flei sperimentali, dei professori ambulan‡i di zoo-

tecnia e di caseificio, dei direttori ed assistenti dei

ylya4 di viti americane, e cioè :

Il Numero 823 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il segu,ente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 25 settembre 1885 n. 3441, col

quale venne istituito un Archivio notarile mandamen-

tale in Santhik, nel distretto notarile di Vercelli;
Viste le deliberazioni con le quali i Consigli dei

Comuni componenti il mandamento di Santhià, dichia-
rando di non voler sottostare ad alcuna spesa per
la sistemazione di detto Archivio notarile mandamen-

tale, ne domandano la soppressione ;

Visti gli art. 3 e 101 della legge 25 maggio 1879

n. 4900 e 94 del relativo regolamento 23 novembre

1879 n. 5170;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro

Segretario di Stato per gli Affari di Grazia e Glu-
stizia e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È revocato il R. decreto 25 settembre 1885 n. 3441

con cui venne istituito l'Archivio notarile mandamen-
tale in S2nthià.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale

delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 luglio 1896.

UMBERTO.
G. Cosu.

Visto, Jl Guardasigilli : G. Cosn.
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Il Neemero 327 della Raccolta ugiciale delle 1etigi e dei de-
preti del Regno, contiene il septeente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 27 giugno 1896 col
quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati notificò essere vacante il Collegio elettorale di
Cesena (Forlì 2°) ;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvato coa Regio decreto 28 marzo
1895 n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segratario di

Stato per gli Affari dell' Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Cesena (Forlì 2°) è convo-
cato pel giorno 16 agosto p. v., affinchè proceda alla
elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo

il giorno 23 detto mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 luglio 1896.

UMBERTO.

RUDINÌ.
Visto, Il Greardasigilli : G. Cosn.

Il Numero 00LXXXIV (Parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il sc-

gleente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D ITALlA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per le Finanze;
Vedute le deliberazioni 30 novembre 1895 e 4 geu-

naio a. c. del Consiglio comunale di Portotorros per
virtà delle quali venne modificata la localo tariffa
dei dazi di consumo;
Ritenuto che, fra l'altro, venne imposto un dazio

nuovo ed aumentato quello già esistente, la cui ri-
scossione era stata consentita al Comune col Nostro

Regio decreto 14 settembre 1886, sopra generi non
contemplati dalle leggi del 1864 e del 1866;
Visto l'articolo 11 dell'allegato L alla legge 11 ago-

sto 1870 n. 5784 ;

Sentito il parere della Camera di commercio ed
arti di Sassari;
Udito il Consiglio di Stato ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il Comune di Portotorres è autorizzato, a seconda.

delle mentovate deliberazioni consiliari, ad esigere
un dazio di consumo sulle palle e pallini da caccia;
sulla carta da involti e sulle vetrerie e cristallerie
in base all'annessa tariffa vista, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 luglio 1896.
UMBERTO.

DRAscA.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

T A R I FF A

Palle o pallini da caccia . . . . . L. 5

Carta da involti
. . . . . . .

> 1

Lavori di vetro o di cristallo . . . .
» 5

Sono escluse le bottiglie di vetro nero ed oscuro od i fiaschi.

Sono pure esclusi i bicchieri e reomotori per pile in servizio del-
l'Amministrazione governativa dei telegrafi.

Visto, d ordine di Sua Maesth

Il Ministro

BRANCA.

Relazione di S. E. il Ministro deirInterno a 8. M.
11 Re, in udienza del 17 maggio 1896, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario
di Monteleone di Puglia (Avellino).

Sine !

L'opera restauratrico del R. Commissario straordinario di Mon-
teleone di Puglia, specialmente riguardo la finanza Comunale, &
a buon porto; e questo precipuo fra gli scopi dello scioglimento
del Consiglio Comunale é presso ad essere raggiunto. Perð le
didicoltà non lievi incontrate ed il compimento dello pratiche
relative richiedono, assiemo alla necessita del riordinamento

della civica azienda, che il R. Commissario abbia ancor per qual-
che tempo la gestione provvisoria del Municipio.
Convinto di questa opportunità perchè il grave provvedimento

riesca efficace e proficuo al Comune di Monteleone di Puglia,
non esito a proporre alla M. V., con l'unito schema di Regio de-
creto che sottopongo alla Vostra Augusta firma, che siono pro-

rogati di tre mesi i potori del R. Commissario straordinario che

altrimenti scadrebbero il 2 giugno prossimo vonturo.

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato. per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto 20 febbraio 1896, col quale

venne sciolto il Consiglio comunale di Monteleone di

Puglia, in provincia di Avellino ;

Voduta la legge comunale o provinciale ;
Abbiamo dectetato e decretiamo :
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Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Monteleone di Puglia, à proro-
gato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della

esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 17 maggio 1896.

UMBERTO.
RUDINÎ.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 2 luglio 1896, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Vigevano (Pavia).

SIRE I

Le condizioni dei partiti ed alcuni dissensi manifestatisi in
seno al Consiglio comunale di Vigevano, hanno reso sino ad oggi
incerto l'indirizzo e l'andamento dell'Amministrazione, tanto che

non fu possibile di costituire la Giunta municipale che avesse

base certa nella maggioranza del Consiglio.
È quindi opportuno, non solo, ma indispensabile, nell' interesse

stesso del Comune, l'appello agli elettori perchè sia rinnovata

la loro rappresentanza.
Ho perciò l'onore di proporre a V. M. Io scioglimento del Con-

siglio comunale di Vigevano e la nomina di un R. Commissario
straordinario.
Tali provvedimenti dispone l'unito schema di R. decreto, che

sottopongo alla firma della M. V.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Afl°ari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio de-
creto 10 febbraio 1889 n. 5921 (Serie 3.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Vigevano, in provincia di
Pavia, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. avv. Ambrosini Natale è nominato Com-
missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 2 luglio 1896.

UMBERTO.
RUDml.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 2 luglio .(896, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Genassano

(Roma).
SIRE I

Da una recente inchiesta compiuta sulla civida azienda di Ge•
nazzano sono risultate gravissime irrogolarita d'ordine amminie
strativo e finanziario.
In seguito all'inchiesta stessa ð stato iniziato un procedimento

contro quel Segretario comunale per diverse sottrazioni da lui

operate, e che non avrebbe potuto consumare senza Ïa tolleranza
per parte degli amministratori.
All'attuale Sindaco manca la maggioranza nel Consiglio e nella

Giunta, tanto che egli si astiene dal convocato tali consessi, la-
sciando insoluti molti affari di vitale importanza pel Comune.
A porre fine ad un tale stato di coso, unico rimedio si presenta

lo scioglimento di quel Consiglio comunale e la nomina di un
R. Commissario straordinario.
Mi onoro quindi di sottoporre alla firma di V. M. l'unito schema

di R. decreto, che dispono tale provvadimento.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico•della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Genazzano, in provincia di
Roma, ò sciolto.

Art. 2.
Il signor Dott. Vittorio Peri ð nominato Commis-

sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 2 luglio 1896.

UMBERTO.

RUDINI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dalMint-
stero delf Interno:

Con R. decreto del 21 giugno 1896 :

Di Broglio nob. dott. Ernesto, nominato Consigliere di Stato.
Con R. decreto del 14 giugno 1896:

Asioli cay. dott. Adolfo e Guglielmi cav. dott. Giovanni, capi
sezione di 2a classe nell'Amministrazione centrale, promossi
alla la classe (L. 5000).

Fercari cav. dott. Pio Vittorio, primo segretario di la classe
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nell'Amministrazione contrale, nominato Consigliere di pre-
fattura di 22 classe (L. 450)).

Salico cav. lott. Vitto io, pimo sagreta:·io at 22 classa nel-
TAmministrazione centrale, promosso alla la classe (L. 4000).

Sogni dott. Gavino, segretario di 2a classe nell'Amministrazione

ceatrale, promosso alla la classe (L. 3000).
Peano dott. Camillo, segrotario di 3a classe nell'Amministrazione

centrale, promosso alla 2a classe (L. 2500).
Con R. decreto del 2 luglio 1836:

Grilli Giovanni, uffleiale d'ordine di 2a classe nell'Amministra-
zione centrale, promosso alla la classo (L. 2000).

Con R. decreto del 24 giugno 1893:

Pagliani comm. prof. dott. Luigi, di'ettore della Sanità pubblica
nell'Amministrazione centrale, collocato in disponibilità per
soppressione d'ufficio.

Con R. decreto del 5 luglio 1836:

Santoliquido cav. dott. prof. Roceo, capo sezione modico tecnico

nell'Amministrazione centrale, nominato direttore capo della
divisione della Sanità pubblica.

Con R. decreto del 14 giugno 1896:

Paltrinierf dott. Federico, segretario di 2a classe nell'Amministra-

gione provinciale, in aspettativa per famiglia, richiamato in
servizio in seguito a sua domanda.

Pepoli conte Guido, computista di 2a classe nell'Amministrazione
provinciale, collocato in aspettativa per salute, a sua do-

manda.

Con R. decreto del 18 giugno 1896 :

Coleine Gaetano, segretario di 1a classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato a riposo a sua domanda, per anzianità
di servizio, col titolo e grado onorifici di Consigliere di pre-
fattura.

Con R. decreto del 21 giugno 1890:

Zu3eotti cav. Giustppe, Consigliere di2aclassenell'Amministra-
zione provinciale, collocato a riposo a sua domanda, per an-

zianità di sorvizio ed avanzata età, col titolo o grado onori-
Jiei di Consigliere delegato.

Fovel cav. dott. Giuseppe, Consigliero dolegato di la classe nel-

l'Amazinistrazione provinciale, collocato a riposo a sua do-

manda, per motivi di salute, col titolo o grado onorifici di

prefetto.
Con R. decreto del 2 luglio 1896:

Locatelli cav. Bott. Giuseppa, sotto prefetto di la classe noll Am-
ministrazione provinciale, collocato a riposo, a sua domanda,
per anzianità di servizio col titolo e grado onoriflei di Con-

sigliere delegato.
Martino cav. Edaardo, Gonfiantini cav. dott. Francosco o Spo-

ranza cav. dott. Benvenuto, sotto prefetti di 2a classe nel-

l' Amministrazione provinciale , promossi alla la classo

(L. 5003).
Arcamone cav. Fo lerico e Mara cav. dott. Alberto, Consiglieri

di 31 elasse nell'Amministrazione provinciale, promossi alla
2a classe (L. 4500).

Starone cav. dott. Giusoppe, sotto prefetto di 3a classe nell'Am-
ministrazione provinciale, promosso alla 26 classo (L. 4500).

Agostini dott. Antonio, Paretti cav. dott. Giuseppe, De Nava
avv. Paolo. Leoni Filomano, Seri avv. dott. Zosimo, Bonomo
dott. Saverio, Emprin cav. dott. Enrico, Vitelli dott. Nunzio,
Figarolo di Groppello conto cav. dott. Giovanni e Reggiani
cat. dott. Giovanni, Consiglieri di 4* classe nell'Amministra-
zions provinciale, promossi alla 3* classe (L. 4000).

Catolfi Salvoai conte dott. Lamberto, D'Andreis dott. Michele,
Vacha Strambio avv. Paolo, Bozzo dott. Luigi Ruggero, Balbi
Viecha dott. Pietro, Zanella dott. Scipione, Marchini dott.
Luciano e Capodacqua dott, Ènrico, segretari di 2a classe

nell'Amministrazione provinciale, promossi alla 16 elasse

(L. 3000).
Bascone dott. Cesare, Vaeca Maggiolini avv. Umberto, Moro dott,

Adolfo, Stendardo, dott. Franceseo, Puoti dott. Carlo, Flauti
dott. Francoseo Paolo, Fattorini dott. Gaetano, D'Urai dott.

Luigi, D'Ancora dott. Paolo, Caveri dott. Renato, Pasi dott.
Cesare, Battilani dott. Luigi, Spada dott. Antonino, Semerano
dott. Giacomo, sotto segretari nell'Amministrazione provin-
ciale, nominati sogretari di 3a classe (L. 2000).

Roberto cav. Pier Filippo, ragioniere di 2a classe nell'Ammini-
strazione provinciale, promosso alla la classo (L. 4500).

Donadon Luigi, Torriani Enrico e Paladino Malato Luigi, ragio-
nieri di 3a classe nell Amministrazione provinciale, promossi
alla 2a classe (L. 4000).

Ganelli rag. Giuseppe, Fabris rag. Omero e Zotti rag. Verano

ragionieri di 4a classa nell'Amministrazione provinciale, pro-
mossi alla 3a elassa (L. 3500).

Assandro Cristoforo, Labori Pietro, Bassi Enrico, Leono Gennaro,
Gilardoni rag. Domenico, Pellegrini Vitaliano o Francescan-

geli Gaetano, computisti di 2a classe nell'Amministrazione
provinciale, promossi a!Ia la classe (L 2500).

Fresco rag. Virgillo, Pintas rag. Settimo Peppino, Di Giorgi rag.
Alfredo, Sassu rag. Salvatore, Biscogli Eduardo, De Stefanis
Giuseppa Giacinto, Baccaglioni Alfredo, Califano rag. Enrico,
Zinna rag. Salvatore e Giovagnetti rag. Salvatore, computisti

. di 3a classe nell'Amministrazione provinciale, promossi alla
23 classe (L. 2000).

Succi Luigi, archivista di 3a classe nell'Amministrazione provin-
ciale, promosso alla 2a classe (L. 3000).

Mazzotta Bernardino, Malagricci Augusto, Piraino Luigi, Bartoli
Francesco, Santomauro Nicola o Montagna Pietro, ufficiali
d'ordine di 2a classe nell' Amministrazione provinciale, pro-
mossi alla la classe (L. 2000).

Ricca Paolo, ufficiale d'ordine di la classe nell' Amministrazione
provinciale, nominato applicato di 32 classe nella segrotoria
del Consiglio di Stato (L. 2000).

Zaccardi Raimondo, Parisi Antonio, Lo Foco Michele, Rispoli
Marcantonio, Pratolongo Ugo o Moltoni Filippo, alunni d'or-
dine nell'Amministrazione provinciale, nominati uffielali d'or-
dino di 22 classe (L. 1500).

Garrone Luigi, Panareo Vineeslao, Perissino Carlo, Russetti Giu-
seppe e Menght Attilio, scrivani di la classe nell'Ammini-
strazione militare, nominati ufficiali d'ordine di 2a classe
nell'Amministrazione provinciale (L. 1500).

Con R. decreto del 9 luglio 1890:
Fassini Camossi barone comm. avv. Mario, prefetto di 3a elasso

in disponibilità, richiamato in servizio.

Barcellona lo Vecchio cav. Francosco, sotto prefetto di la classe
nell'Amministrazione provinciale, collocato a riposo, a sua

domanda, por avanzata età col titolo o grado onorifici di
Consigliero dologato.

Nicolotti cav. Jott. Giuseppe, Consigliere di 1' classe nell'Ammi-
nistrazione provinciale, nominato Consigliere delegato di 2a
classe (L. GOOD).

Con R. daereto 21 giugno 1896:

Morgese Gaetano, registratore di la classe negli Archivi di Stato,
collocato a riposo por avanzata età ed anzianità di servizio.

Amministrazione di Pubblica Sicurezza.

Con R. decreto del 1R giugno 1896:
Fassetta car. Pier Luigi, ispettore di 4' classe di P. S., collo-

cato a riposo, in seguito a sua domanda,per motivi di salute.
Pe:•fetti Mario, delegato di 4a classa di P. S., in aspettativa por

salute, richiamato in servizio in seguito a sua domanda.
Con R. decreto del 21 giugno 1806:

Bruni Francesco, Greco Vincenzo e Nicoletta Fortunato, alunni
di 2a categoria di P. S., nominati delegati di 4a classe
(L. 1500).

Con R. decreto del 2 laglio 1896:
Ostorero Alberto e Basile Francesco, delegati di 2a classe di P,
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S., nominati ispettori di 43 elasse (L 3500), por merito di

edsme.
Bodidi Macedonio; delegatd di la classe di P. $., in aspettativa

pät salute, richiamato in servizio in seguito a sua do-

manda.

Squareia Gabriele, delegato di 2a elasse di P. S., collocato a ri-

lioso, in seguito a sua domanda, per motivi di saluto.
Con R. decreto del 5 luglio 1806:

Picari GNY. Leopoldo, ispettore di 2a dlassä di P. S., collocato a

riposo, a sua domanda, per avanzata etä.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

ItETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubbliccione).
Si è dichiarato che: la rendita seguente del Consolidato 5 0109

ciob : N. 1097730 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 105, al nome di Rapetti Carlo, fu Defendente, domiciliato
in Alliano Natta (Alessandria), fu così intestata per errore oe-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Rossetti
Caigo fu Defendente, minore, sotte la patriA potestà della madro
Delo Giusoppa di Carlo, vedova di Rossotti Defendente (il resto
come sopra) vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla, prima pubblicazione di questo avviso, ove non s¡eno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Ròma, li 17 luglio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3= Pubblicazione)
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè : N. 837035 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

per L. 415, al nomo di Caorsi Elbina, Vincenzo, ed Ermanno fu

Pietro, minori sotto la patria potesta della madre Bruzzo Fran-

césea, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Corsi Elbina, Vincenzo ed Ermanno

fu Pietro, minori sotto la patria potestà della ma tre Brozzo Fran-
cósea veri proprietarii della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 4 luglio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO

Con R. decreto 5 luglio 1896, la Fratellanza Artigiana di Greve

à stata autorizzata ad acquistare un'area fabbricabile di metri

quadrati centoventi, per erigervi la sede sociale.

Direzione Generale de1PAgricoltura
Stato sanitario del bestiame nel Regno

Bollettino n. 30 fino al 25 lugl°o 1896 (1)

REGIONE I. - Piem0RÍ0.
Kovara - Vari casi di malattio infettive dei suint nel COURB1

di Nibbiola o Toceno.

Cuneo - Carboneliio: 5 bovini colpiti in altrettanti comuni.
Affezione morvofareinosa: 1 letale a Cherasco.
Malattie infettive dei suini: 13 colpiti di cui 8 riorti.
Pleuro pneumonite ossudativa: 1 bovino morto a Manaþ

REGIONE II. - 10mbardia.
Bergamo --- Carbouchio: 1 bovino morto a Mozzanica.

Mal rossino : un suino morto a Fara d'Adda.
Mantova - Id. id.: un suino morto ad Acquanegra sul Chiese.

Pleuro pneumonito essudativa: un bovino morto a Fe-
lonica.

Cremona - Carbouchio : un bovino morto a Pieve d'Olmo.
Mal rossino: 3 suini colpiti a Spinela, dei quali 1 morto.

REGIONE III. - Tellet0,
Vicenaa - Carbonchio: 1 bovino abbattuto a Malo.

Mal rossino: 7 suini colpiti a Valstagna, 3 morti.
Venezia - Carbonchio: 1 bovino abbattuto a Cergia.
Belluno - Id. 1 bovino abbattuto a Lontiai.

Mal rossino : 2 suini colpiti ad Alano di Plave, 1 morto.
Rovigo - Malattie infettivo dei suini : 4 colpiti ad Adria, tutti

letali, 2 a S. Apollinare, 1 lotale a Polesella.

REGIONE V. - Emilia.
Modena - Carbouchio: 2 bovini abbattuti a Mirandola ed a S.

Felice.

Malattie infettive dei suini: 38 colpiti dei quali 14 nel
comune di S. Felice, morti 31.

Forlì -, Carbouchio : 3 bovini abbattuti a Rimini.

Ravenna - Malattie infettive del suini: 6 colpiti a Cervia.
Ferrara - Id. id.: 4 letali a Ferrara, 1 pure letale a Coppare.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Perugia - Carbonchio : 1 equino abbattuto a Spoloto.
Macerata - Afta epizootica : grave infezione in due mandre

d'ovini a Piovo Torina.

REGIONE ŸII. - ÎOSCARS.
Firenze - Malattie infottivo dei suini: alcuni casi nel comune

di Serravalle.
Rabbia canina: 1 cane nol comune di Correto Guidi.

REGIONE X. - Heridionale lilediterranea.
Caserta - Carbonchio ematico : 0 bovini morti a Sora.

Afta epizootica: 40 tra capre e pocore colpite in 17man-
dre dei comuni di Caserta e Castelmorrone.

Rogna degli ovini: 200 capi colpiti in 22 mandre del
comuni di Pescosolido e Sora.

Rabbia canina : 3 a Liveri ed 1 ucciso a Casorta.

Potenza - Affeziono morvofarcinosa : 1 a Rionoro.

Malattie infettive dei suini: 1 a Tursi.

ItIASSUNTO
Carbonchio: 22 capi colpiti.
Agezione morvofarcinosa: 2.
Malattie infettive dei suini: 87 oltre vari casi segnalati in pro-

vincia di Novara e Firenze.

Pleuro pneumonite essudativa: 2.

Afta epiaootica: gravi infezioni in alcune mandre di ovini a Ma-
cerata ed a Casorta.

Rogna degli ovini: 200 espi infetti in provincia di Casetta.
Rabbia canina : 5.

Essendo stata accortata la presenza della fillossera nol terri-

torio di Diano S. Pietro, in provincia di Porto Maurizio, à stato, (1) I casi di malattia annunziati negli antecedenti bollottilii e
che non sono piu rLpetuti nel presente, s' intende che si riferi-

con decreto 16 corrento luglio, esteso al detto Comune il divieto di i scono ad animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non pres

esportazione di talune materie indicate alle lettere a, b, c del I sentare più alcun pericolo di diffusione della malattia, e passati
tasto unico delle leggi antifillosseriche.

ora a guarigione,
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MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il giorno 25 corrente in Rivolta d Adda, provincia di Cremona,
6 stato attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico goi er-
nativo, con orario limitato di giorno.

Roma, 27 luglio 183ô.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -· Luneal 27 luglio 1896

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ŸÁRINI

La seduta é aperta (ore 15.30).
COLONNA F., segrotario, legge il processo verbalo della tor-

nata di ieri, che o approvato.
Comtenica:ione.

PRESIDENTE. Comunica i ringraziamonti della vedova del se-

nat>re Colombini.

IVscussione del progetta di legge: « Conversione in legge del

regio decreto 5 aprile 1890 n. 91, per l'istituzione di un

Commissario civile per la Sicilia » (N. 216 - urgenza).

CANONICO, ff. di segretario. Da lettura del progetto di legge
e del decreto reale.

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
DI CAMPOREALE. La questione siciliana o duplice : da una

parte vi è l'aspetto dei disordini amministrativi e degli enti lo-
cali cho funzionano male; dall'altra vi è la gravissima crisi

economica che imperversa sulla Sicilia o che richiede provve-

dimenti.

Col progetto di leggo si mira alla risoluzione della prima parto
della questione.
La causa più immediata dei disordini della Sicilia fu il cattivo

funzionamento delle amministrazioni locali.

Difende il progetto di legge che venne accusato di regionalismo.
Quest'accusa non ha ragione di essore.
Non bisogna confondere la uniformiti con l'uniono. Le conse-

guenzo lamentate per l'uniformità delle leggi, si debbono ripotere
dalle speciali condizioni in cui versa la Sicilia.

Questo progetto di legge ten le ad accontrare le facoltà del

Governo in Palermo anzieho in Roma. Cio è scusabile perchè da

Roma è impossibile provvedere al varî bisogni della Sicilia.
Le profetture durano in Sicilia da 33 anni; eppure hanno di-

rnostrato che tale organismo non ha potuto evitare gli abusi che

oggi tutti deploriamo.
I prefetti, e lo dimostra con esempi, non hanno mai potuto

esercitare una azione efficace nell'isola per locandizionispeciali
in cui essi si trovano

I prefatti por lo pin hanno fatto dellapolitica olettorale e ben

poco tempo hanno dedicato alla buona amministrazione delle loro

provincte.
Ciò è scusabile, perchè casi si sono trovati in condizioni ben

difficili e per l'indole delle popolazioni o per il loro ordinamento

Amministrativo.

Dal 1860 in poi la Sicilia ha visto aumentarsi di non pochimi-
lioni le sole tasse dello Stato, perchè le tasse sono aumentate

enormemento e le condizioni delle industrie e dei commerci, an.
ziehè migliorare, hanno sempre peggiorato.
La Sicilia trae le sue risorse dai prodotti del suolo, eppure

oggi tali p:odotti sono rimasti quelli del 1860, mentre le tasse

non son tornate a quelle del 1860.
Contro questi inconvenienti è difficile ripararc ; ma almeno la

equa ripartizione dei tributi dovrebbe ottenersi.
A questo fine p>trà rimediare l'istituzione proposta.
Di più al commissario civile si sono consentite facoltà ecce-

zionali rispetto alle spese obbligatorie.
Ora qui sta uno dei maggiori pregi dell' istituzione, poichè sarå

consentito quell'adattamento dei principî eonsacrati dalle leggi,
che, applicati con eriteri ugualitari e uniformi, sanelseono vere
iniquita.
No fornisce esempio la legge sulla istruzione obbligatoria, che

riesce scioccamento gravatoria, applicata ugualmente a Napoli
ed a Roma ed a taluni comuni della Sicilia aventi una popola-
zione agglomerata fittizia.
Darogando dalle leggi in materia, il commissario civile gioverá

moltissimo.

L'agglomorazione fittizia dei contadini in città li grava delle
tassa fabbricati e del dazio consumo allo quali non sono soggetti
i comuni delle altre regioni.
E persuaso che non v'era altro sistema pratico per giovare alla

Sicilia che quello escogitato dal Governo.
Ma errerebbo il Governo se credessa, con questo progetto, di

aver risolta la questiono sicula.
Resta intatto il problema della crisi economica la quale, se è

generale, La recato in Sicilia danni particolari, perchè colà la
ricchezza pubblica si riduco tutta ai prodotti del suolo e cosi
colpisce il 100 por canto, mentre altrove, al più, colpirà il 50
per cento.
E gli stessi zolfi furono colpiti da crisi, simultaneamente a

quella che colpi la terra.
Il Governo potra fara una cosa sola : rimuovere quelle cause

che impediscono il risorgere dell'oconomia terriera sioula.
Per raggiungere lo scopo, vari provvedimenti urgono : princi-

palissimo il provvedere alla sicurezza pubblica.
Altri rimodi minori sarebbara quelli di colpire la miniere e le

tonnare colla tassa di ricchezza mobile anziché colla fouliaria.
Quosto provvederebbe a un disgravio, ed è deplorevole che, san-
cito per legge, non si sia voluto applica:e.
Converrebbe pure prendere in esame la condizione giuridica

della proprietà in Sicilia. Solo dopo questo esame si potrà pen-
sare alla viabilità, al rimboschimento, alla costituzione di nuclei
nuovi di abitanti.

Attorno alla proprietà vi ð una fitta roto di complicazioni lo-
gali, che impedisce la vita libera della proprietà, lascia sussi-
stere la manomorta legalmonte abolita, impedisce il sorgere o il

funzionaro del credito fondiario.

Minghetti diceva esser suo iloale la mobilizzazione massima

della p-oprietà fondiaria ed aveva ragione ; ma quanto è lontana

la proprietà fondiaria sicula da questo ideale '

Era pure inceppata sotto il passato regimo ; ma almeno nel 1821
si fece la legge delle assognazioni che l'oratore sommariamente

descrive. Non sarà la soluzione migliore; ma è una soluzione
che vuole esser additata al giuristi od ai legislatori.
Non divide l illusione di coloro che vedono la salvezza nella di-

struzione del latifonlo; ma, se tale distruzione giova, il sistemi
delle assegnazioni lo consegue senza scosse.

Sarebbo pure utile lo agevolare l'affrancazione dei canoni enfi-
toutici, fino cui tondeva un progetto di sua iniziativa approvato
dal Senato o dalla Commissione della Camera, e caduto pel chiu-
dersi della Sessione.

,

Un ultimo punto e avrà finito.
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Per compiere le riforme indicate occorrono degli Istituti di
credito.

La Sicilia non manca di Istituti di credito; ha il Banco di Si-
cilia e la Cassa di soccorso ai comuni siciliani.
Parlerà molto franeo. Non crede che sia stata buona cosa fare

del Banco di Sicilia un istituto di emissione; osso non pub venire
in soccorso delle due industrie siciliane, l'industria mineraria e

l'industria agricola.
Converrebbe trasformare il Banco di Sicilia in un Istituto di

credito fondiario ed agrario.
Dimostra che come è organizzato ora, il Banco di Sicilla non

produce utili di qualche ontità.
La trasformazione da lui sostenuta troverà molti oppositori, ma

è una riforma che egli crede tornerebbe utilissima all'agricoltura
ed all'industria siciliana.
Lo stesso dicasi della Cassa di soccorso, alla quale non sa

parchè non si accorda la facoltà di emettere delle obbligazioni.
Per ora non si puo ricorrero che all'Istituto italiano di credito

fondiario, ottimo Istituto, ma che, essendo solo, fa pagare abba-

stanza cari i suoi servigi.
Giuste sono le riforme che egli propugna, lo quali complete-

ranno i provvedimenti ora presentati dal Governo.
Ricorda che le condizioni dell'ordine pubblico sono state tur-

bate da un partito, che con grande incoscienza si è lasciato or-

ganizzare da un Governo precedente.
Ora queste condizioni sono soddisfacenti.
Quando nessuno ha più interesse a mantenero ciò che esiste,

non si possono amare le istituzioni, mentre sotto l'egida di esse
le popolazioni siciliane hanno diritto di vivere e prosperare.

(Bene).
(A questo punto viene lanciato un plico nell'aula da persona

che grida: Al ministro di grazia e giustizia).
Il presidente fa raccogliere il plico, ordinando che venga con-

sognato al questore Barracco e che la persona che l'ha lanciato

venga allontanata dalla tribuna).
TODARO. Si limita a dichiarare le ragioni per le quali voterà

contro il progetto di legge, perchè il provvedimento che consa-

cra appartiene piuttosto ai Governi assoluti che ai Governi li-
beri, perchè consacra un trattamento spociale e non può dare al
commissario civile il potere, l'autorita che dovrebbe avere; un

ministro irresponsabile, perché senza portafoglio, à dannosissimo.
Il bane che potrã portare il commissario, è un bene transi-

torio: passato lui, saremo da capo. Ma, qualunque sia questo
bene, credo cho il male sarà maggioro.
È convenuto che presto o tardi dovremo venire ad un vero di-

scentramento, o dare maggiore autonomia allo provmeie, mag-

gior autorità ai prefetti.
Ora il progetto è un vero accentramento e non vorrebbe che

si estendesso il sistema, che si creasse la regione: dalla regione
alla federazione à breve il passo, e la federazione sarebbe la ro-

vina dell'unità d' ltalia, che ci costo tanto sangue, tanti mar-

tiri.

Pomponio, dopo il Trasimano, mandò il grido disperato: Pu-

gna magna, victi sumus, Quirites. (Bene).
GUARNERT. Dopo il discorso del senatore Di Camporeale, che

quasi del tutto esauri la questione siciliana, si limita a rispon-
dere al senatore Todaro.

Si noti che il progetto ha carattere transitorio; ma ð impor-
tante.

Teme che 10 spirito col quale si voterà l progetto di legge,
non coincida con quello col quale il presidente del Consiglio lo

proposo.
Gli pare che questo progetto sia un inizio di studio del pro-

blema se convenga iniziare la riforma del nostro sistema politico-
amministrativo. (Bene).
Per questo concetto di viva lode al presidente del Consiglio.
Nel 1860 noi, tutti educati al sistema francese, adottammo una

forma unitaria accentratrico, creduta l'unica egida della unità pe-
nosamente conseguita.
Ma non maneb qualcuno a dubitarno: il conte di Cavour stesso

era pronto a compromessi rispetto alle isole.
Ricorda puro, nello stesso senso, alcuno parolo di Luigi Carlo

Farini, parole che chiama grandi e profetiche.
I timori di vedere un giorno sfasciata l'Ïtalia, non avevano

motivo di essere; le previsioni del Farini invoco si verificarono.
Mai la Sicilia invocó una delle bandiere che avovano sventolato

un tempo, mai invocò la caduta dinastia; ma insorse al grido:
Viva il Re, la Regina, l'Italia, l'Esercito.
Cið attesta che l'unità è fatta, è indistruttibile.
Si avverarono i timori di coloro che provedevano gravi guai

dalla camicia di forza dello accentramento amministrativo. Eppure
tratto tratto risorse, qua e là, la varietà del carattere italiano.
Noi abbiamo il regime legale della unità accentrata ed il ro-

gime extra legale di fatto di discontramonto allo stato latente.
Perchè non tentar di fare una vera Italia una, o non duplice

come ora è ?

Come mai l'Italia è il solo paese deprezzatore continuo di so
stesso, il paese che s'è ridotto ad ossor l'umilo copista degli al-
tri, rinunziando ad ogni origEnalità ?

Il progetto attuale è diviso da un abisso dalla regione: questa
è un ntiovo ente autonomo, il progetto non à che un nuovo or-

gano del potere esecutivo, una specie di missus, di delegazione
parzialo.
Neppure il progotto è il preludio che inizia la regione, anzi è
il mezzo che sicuramente la evita.

Riconosce che dopo trontasei anni di accent;•amento non si può
d'un tratto mutare il sistoma attuale; ma si puo tentarlo con

qual senso pratico italiano, che, in politica, à l'equivalente del

genio.
E se il tentativo riuscira, vedremo se converra estenderlo.

Il senatore Todaro dice: discentralizzate, ecco la formola. Ma
il diseentralizzare in un regimo accentrato é un'utopia.
La Francia da un secolo ne fa la prova; noi la facciamo da

solo 36 anni. L'accontramento genera l'accentramento, non patisco
deroga alcuna.
II senatore Todaro dice: Non diamo ai profetti poteri; ma dia-

moli ai comuni e provincie. Eppure questi enti abbiamo dovuto

metterli in minorennità, e so loro si dessero funzioni governative
ben gravi abusi ne deriverebboro.
Il progetto attualo ð un tontativo di esperienza che si fa nella

Sicilia, la terra classica dello osperienze. Se il commissario ci-
vile fosse un ingranaggio di più per discontrare, como lo é,
perchè rifiutarlo, como lo rifiuta il senatore Todaro cho ð di-

seestratore?

Qui finisce, conclu lendo ch'egli vota questo progetto di legge
non solo come siciliano, ma ancho come italiano.
PATERNOSTRO. Il progetto avvicina o rende più efileace, più

pronta e più salutare l'opera del Governo in Sicilia.
Non descrive le condizioni dell'isola; una Commissione, circa

20 anni fa, dopo un'inchiesta, feco proposte rimasto sterili.
Purtroppo in Sicilia i redditi e la sicurozza della proprieta

sono seemati.
Far la storia delle cause di questi mali, sarebbe quasi fare

una requisitoria contro i Governi e lo stesso Parlamento.

Disordini di amministrazione, crisi economica: ecco lo cause.

Funzionari non inetti, sono ridotti a fare da agenti olotto-
rali.

Capitale deficiento e pauroso impedisca lo sviluppo del cre-
dito.

Il fisco sopprimo la piccola propriotà e alimenta un povero la.
tifondismo.

Monumenti, ferrovie inutili, opere pubbliche di lusso: occo

molto di ciò che s'è fatto.
Voci. Verissimo.
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PATERNOSTRO. Molti mali sono comuni ad altre parti d'Italia
ma la Sicilia, eminentementa agricola ed estrattiva, col deprez-
zamanto della proprietà terriera, ha sofferto molto di pio.
Il Regio commissario potrà molto giovare, facondo e consi-

glianlo il da farsi.
Là ove è temibilissima la lotta di classo, noi avemmo o un

Governo inerto, o un Governo che non seppe provvolero che con
lo stato d'assedio.

E so il Commissariato civile evitasso solo il pericolo di un
nuovo stato d'assedio, sarobbo per cio solo una istituzione da

benodirsi.

Rivolga una preghiera al sanatore Tala o, il quale si preoc-

cupa della conseguanza eba questa lagga può portare al p inci-

pio dell'unità, frutto di tanti sforzi o di tanti sacrifici.
N>u si curera degli antagonismi più piccoli, che non meritano

di essor presi in considerazione.

Quando il sanatore Todaro dico di vagheggiare l'ordinamento

politico della Svizzera, contraddice se stesso.

Int°atti l'oratore ebbe occasiono noi suoi giovani anni, di avvi-
cinico Carlo Cattanoo, il propugnatoro por eccellenza del prin-
cipio federativo in Italia. Ur hone, Carlo Cattaneo ritonora im-

possibila di foggiare l'Ïtalia alla Svizzera, o mettova in ridicolo

coloro che lo credevano, inquantoché la Svizzera differenziava in

questo dall'Italia: non aveva o non ha la comunanza della lingua,
non è una naziono.
Accetta adunqu3 e plaulo al provvolimanto presentato dal

Governo, il quala non ha altro scopo che quello di provvedere
all'Amministrazione della Sicilia, concentraado alcuni patori in
un funzionario ottimamonte scelto, o che in ogni caso avrà dei

successori provvisti delle suo qualità.
la questi inten limenti e con questa fiducia dichiara di votare

il progetto di le go.
SCELSI (della Commissione spacialo) dichiara di essero il solo

membro dolla Commissione speciale contrario al progotto. E pol-
chè a tale progetto si vuol dare il carattera di un primo passo

verso il sistoma regionalista contrario all unità d'ltalia, ha il do-

v re di dichiarare pubblicamente il suo dissenso.

DI RUDINI, pral.lonto dl Consiglio, ringeazia due volto gli
oratori favorevol, ma ringrazia una volta anche i contrari.

Col prescate modesto progetto non intendova sollovare il pro-
blema della riforma amministrativa; il problema un giorno dovrà

risolversi; ma ora occorreva provvelere al alcuna ur outi no-

casata.

Il progetto non o ab di accontramento, no di discantramento.
Occorreva migliorare la pubblica sicurezza, far cessare un'of-

forvescenza pericolosa, perdurante ancho dopo lo stato d'assedio.

E accettando per questo riguardo il commissario civile, non foco

che uniformarsi alla proposto fatte da funzionari al suo prede-
cessore.

Oceorrova provvedero alla finanza dei corpi locali. Se v'era

ragione d Italia rafrattaria alla propaganda socialista, era ap-

punto la Sicilia.
Voci. IIa racione.

RUDINI, prosidente del Consigllo. Quando gli si disso nel 1893

che un movimento socialista stava per scoppiare, no rimase me-
ravigîllto e, aceoeso a studiare il fatto, si convinse che le ti-

rannie munteipali avevano fatto mall enormi, spoeio contro le

classi lavoratrici.
Voci. E vero.

DI RUDINI, presl3enta del Consiglio, non condanna corto i

provvolimenti di pubblica sieurezza del suo prelocessore:livotò
e li approvo.
I rodussero il buon effetto che ha ogni repressione; ma nacque

poi una reaziono contro la repressione, mentre nessuna dello

causa dei torbidi era stata eliminata, neppure la precipua: i
torbili delle finanze locali, che devono essar corretti il più pos-

Bibile. Questo é il secon3o intento del progetto.

L'onorevole suo amico e maestro, il senatore Todaro, e il se
natora Seelsi hanno in poche parole, efileaci e forti, riassunti i
principali argomenti contro il progetto: ma l'argomento prinei-
palo del senatore Todaro, desunto dalla responsabilith, è un ar-

gomento sbagliato; quello poi desunto dalla minaccia della unità,
non à punto fondato
Che cosa dice l'onorevole Todaro?
Questo progetto di legge à contrario alla costituzione, di cui

è base la responsabilità dei ministri davanti al Parlamento.
Non vi è responsabilità, egli dico, perchè le responsabilità sono

deferite al Itegio commissario.
Qaesto non o esatto, perchè il Regio commissario à posto, dal-

l'articolo primo del disegno di legge, sotto la dipendenza del

ministro dell'interno, che risponde dei suoi atti dinanzi al Par-
lamonta.

Dimostra che la sua qualità di ministro senza portafogli non
mo liflea punto questa intenzione.

Egli ð quello che era il senatore Gadda, quando fu commis-
sario straordinario a Roma.

lialtra parte il ministro sanza portafoglio, risponde pure del

suoi atti dinanzi al Parlamento.

Dunque non solo il ragionamonto del sonatore Todaro non sus-
siste, ma la responsabilità del commissario civile sono due, una
individuale e una collettiva.

Veniamo al socon10 punto, la minaccia all unità politica
Non ha potuto sentire quest accusa, ripetuta altrove, senza

grande rammarico; essendo stato uno del più convinti od arJenti
fautori di questa unita, alla quale era le di aver reso qualche
sarvigio.
Ma che eos à l'unita politica di uno Stato ?

co:rerebba una lunca dimostrazione per dire quali siano le
condizioni necessarie por una federazione e quali quelle che pos-
sono e anpromettero la unità.
Non la fara por non stanearo l'alto Consesso. Dirà solo che

con questo progetto non si offende l'unita dello Stato, perehò
l'organo regionalo o transitorio, e costituisco un semplice organo
amministrativo dello Stato, senza spezzare l'unità e serve solo a

collegare più direttamente quella provincie allo Stato.

ll Governo vuol daro un indirizzo più forte alla pubblica si-
curezza ed a cio si augura possa moglio rispon lore l'istituzione
del Commissariato civile.
Il Governo si propone poi di rinvigorire la inoda putoute la

tutela dei corpi locali. Ora questo stringa tali corpi allo Stato.

I a loggo, nei limiti o nel termini che ha o piuttosto un vin-

colo nuovo : onoetamo i martiri dell'unità ; ma non invoeLiamone

il sangue versato, contro questo progetto.
Il sanatore di Camporaalo non solo tratto la questione politica,

ma anche l'econoinica, argomento di alla importanza.
I dissensi della Sicilia, i disordini, le offervescenze di essa, le

nostra preocenpazioni sono tutto fondate sullo condizioni econo-

miehe della Sicilia, che ivi sono porturbatissimo, percho agri-
coltura e miniere, fonti principali della ricchezza, sono coniem-

poraneamonte in crisi, per cut la sorte delle classi lavoratrici ò

quasi disperata.
Di cio il Governo si occupo o preoccupo; ma l'apportare ri-

modi o diflicile ; anziehe fr proposte mal digeelte si limitð, per
ora, al progetto di legge sul dazio a uscita degli zolfi che o ora

legge dello Stato, o che ha un importanza grande.
E questo dimostri che il Governo o convinto cho le condizioni

economiehe della Sleilla richiedono i più efileaci pravvedimenti.
Colla legge sul dazio degli zolfl, il Governo sa di avor fatto

solo un primo passo; ma o una ten=lonza, della quale proga il

Senato di prender atto.
Il Governo studiori tutti i provvo limenti additati dal sonatore

Di Camporealo; ma si asterra dal presentare progetti di legge
indigesti, farraginosi; poco a poco si farà, ma con passo franco
e sicuro (Bene),
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Volen10 far troppo si arrischiarebbe di omettero ciò che può
far :lel bane alla patria (Baaissimo).
Quanto alla trasformazione del B2nco di Sicilia, propugnata

dal sanatore Di Camporelle in un istituto di ere3ito fondiario

ed agrario, e al giudizio da lui dato sulla facoltà di emissione

accordata a quel Banco che chiamo dono funesto, crede invece

che forse sia stato utilo. Ma anche su di cio prende in seria

considerazione, colle debito riserve, le proposto del senatore Di

Camporealo o dico che il Banco di Sicilia lascia una traccia lu-

minosa nella storia della Sicilia e dell'Italia (Bene).
Mantonero l'ordine .pubblico, difendersi enorgicamente contro

tutti gli attacchi, diretti alle istituzioni politiche o civili dello

Stato, è il primo dovere del Governo; ma aggiunge che un altro

compito rimane al Governo, quello cioò di rimuovero le cause

delle possibili perturbazioni, con un'azione prudonte ed efficace.
Conscio e convinto di questo dovero, studiork tutti i provve-

dimenti utili al miglioramento economico della Sicilia, vivificando
quel sentimento patrio por cui nel 1860 in Sicilia ocheggiava il
grido: Italia o Vittorio Emanuelo! (Vive approvazioni, applausi).
TODARO. Il discorso del senatore Guarneri attesta, a suo cre-

dere, che i timori suoi sono fondati.
Peando atto con compiaconza, delle dichiarazioni del presidento

del Consiglio, che il progetto attuale è transitorio o non costi-
tuirà un procedoute.
Crede di aver parlato chiaramente, di aver fatto la debita di-

stinzione tra provincio e regioni. Spiega al senatore Paternostro
che non ha fatto alcuna confusione tra l'ordinamento politico da
lui vaghoggiato per l'Ïtalia e l'ordinamento della Svizzera.
Parlando della Svizzera egli non alludova che all'appello che

contro gli atti dei Governi cantonali, si può rivolgere al Governo
centrala.

GADDA, relatoro, sarà brevissimo per non seemare l'effetto del
discorso del presidente del Consiglio.
Il varo carattero del progetto à estraneo alla questione della

unita, della regione, della riforma amministrativa. Non di cio è
oggi a diseutere.
Il progetto non à che una delegaziono di poteri, ondo la popa-

lazione vegga e sonta vicina l'azione benefica e rassicuranto che
costituisce la principale aziona di un Governo civile. L'attualo
provvedimento, sarei per dire, che ben poco ha di carattero po-
litico, a nella sua essenza di carattere amministrativo. Tien die-
tro con movimento naturalo alla questiono locale, che manifestasi
con agitazione a cui i promotori cercarono dare una bandiera
politica o sociale, a cui si dovetta dal Governo rispondera collo
stato d'assedio, apparve ben presto, un generale malcontento por
eccessive gravezzo comunali che colpivano lo classi più povere,
lo quali altro non chiedevano.
Il progetto ò frutto dell'esperienza del Governo ; al Governo

che chiede, in nome del bene della Sicilia, diamo quei mezzi
temporanei che chiedo e che sono la esclusione assoluta della

regione.
Si ha una delegazione como una prova speciale di interessa-

mento a quel paoso, per tante ragioni materiali o morali into-

ressantissimo, e perchè apparisso che si trattava di una misura
doeretata non como un consueto provvedimento d'amministra-
zione, ma anche a causa di onore all' isola conferiva al commis-
prio il carattere di ministro, onde si vedesso che era una parto
del Governo contralo distaccato, affbrmando con cio l'unità del
Govorno. Questo pensiero doll'unità di Governo e dell'intorassa-
mento vivo por il bone della Sicilia, emerga evidente in ognuna
delle attribuzioni date al commissario: qualunque sia il giudizio
che di tali attribuzioni voglia darsi, quella verita che costitui-
see il pensiero e l'anima del provvedimento emergo sempre.
Si augura che il progetto abbia anche al Sonato una larga

approvazione.
PRESIDENTE. Dà lettura del seguonto ordine del giorno:
4 Ritenuto che il provvedimento temporaneo per la Sicilia non

sia principio di un sistema politico ad amministrativo da esten-

densi ad altra parti dol Regno, passa alla discussiono degli ar-
ticoli.

« Finali ».
E appoggiato.
FINALl, della Commissione speciale. Ademplo al suo dovete,

malgrado debba richiedere ai suoi colleghi qualche maggiore
sacrificio in questa stagione. Sael breve.
Vi sono delle circostanza nello quali alcune questioni, per

quanto non sieno contemplate in un dato progetto di legge, vi
sono strettamente collogato.
Malgrado gli sforzi del senatore Gadda e di qualche altro ora-

to:e, non si a mancato di sollovare delle questioni allo quali
risponde il suo ordine del giorna ; che à lieto di sapere accet-
tato dal presidente del Consiglio.
Si chiedo so il progetto sia un provvolimento speciale alla

Sicilia, od una misura di decontramonto amministrativo che pos-
sa invocarsi anche por altri compartimenti o consorzt provin-
ciali.

E credo che l'attuale proposta di logga deve riferiesi esclusi-
vamento alla Sicilia, o considerarsi como una misura tempora-
noa od oecezionale, dovuta a condizioni speciali dell'isola.
Dichiara di votare il progetto di legge che stabilisco il Reg¡o

commissario, come provvedimento temporaneo.
Puo partocipara a qualche obbiezione, pereLa questo progetto

di legge in qualche parte tocca ai nostri ordinamenti politici ed
amministrativi.
Non puo non ossere rimasto convinto dalle osservazioni del

presidente del Consiglio, che si tratta oramai di un fatto com-

piuto, del quale riconosco il valore, senza che per altro possa
accettare senza riserve, la teoria dai fatti compiuti.
Partecipa pure allo approvazioni colle quali fu scelta la per-

sona del commissario regio, sonza riconoscere nondimano in qua-
sto fatto un argomento di più par approvare la legge.
So l'istituziono del commissario civile fosse un concetto or-

ganico di Gaverno da estandorsi ad altre regioni, la respinge-
rabbe con tutto il calore che infiamma il suo amore di patria
(Bene).
Di un'istituziono simile non si ha esampio no precedente in al-

cun paese libero.
L'onocovole Guarneri ha citato 1opinione di un uomo illustre,

del glorioso dittatoro dell'Emilia, le cui virtà ed il cui senno
sono cantinuati insieme al nome del nostro signor presidente.
Ma io le idee di Luigi Carlo Farini, non ho bisogno di an-

darle a corcare sui libri, 10 conservo nelfanimo mio, udite dalla
sua viva voco.

Ora io noto cho il Farini non lo ha mai dissimulato che egli
era federalista o non unitario. E divoniato unitario par il pro-
grasso delle idee, par la necessità dei tempi.
Bisognava strappara ai repubblicani la bandiera dell'unità per

far trionfare incrollabilmante la monarchia in Italia. (13enissimo,
bravo).
Ora Luigi Carlo Farini, cho esponeva quella ideo quando ap-

pena erano unito all'antico rogno di Sardegna le provincia del-
lTtalia contrale e della Lombardia o quando dominava una roa-

ziono fortissima soprattutto in Lombardia contro il cumulo della
loggi politicho e amministrativo emanato al tempo dei pieni po-
teri dal Ministero Rattazzi, se no preoccupo el espose quelle
idee che il senatore Guarneri ha ricordate,
Ma allora non c'era ancora stato il plchiscito meridionale che

con forma nuova, abbandonan lo la form>la di annossione al Regno
di Sardegna, proclamo invoco l'Ïtalia una el indivisibile sotto il
Regno di Vitto:io Emanuele o suoi legittimi successori e posso
dirvi che quando Bettino Ricasoli, un altro dei grandi uomini
degni di essero ricordati insieme a Luigi Carlo Farini, pei ser-
vigi resi all'unità della patria, ebbe abolito il Governo generale
dalla sua Toscana e le Luogo-tonenzo generali di Napoli e di Si-
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eilia, il Farini, interrogato da chi gli stava dappresso, e qual-
oun potrebbe rendere qui dentro testimonianza di ció ehe io dico,
disse: non essere punto dolento che si fossero aboliti questi Go-
verni, che dividevano l'Italia in parti, poichè pareva a lui che

la regione fosse mezzo di conseguiro Punità e che egli non
avrebbe mai pensato di tornare indietro per costituire la re-

grone.
Siamo gelosi del principio dell'unità che fu la nostra forza, il

nostro diritto (Benissimo).
E adunque lieto che il presidente del Consiglio accetti il suo

ordine del giorno che confida sia accolto dal senno e dal patriot-
tismo del Senato (Approvazioni).
MAJORANA-CALATABIANO si dichiara contrario alla regione,

e si pronuncierebbe anche contro la provincia.
Fermiamoci su questa strada di onti locali sovrapposti, ecl ò

lieto cho il presidonte del Consiglio abbia accettato l'ordine del

giorno Finali, al quale si associa.

Votera la legga, e votandola esclude in modo assoluto ogni
idea d'inizio o tendenza verso la regione, e eið condanna tanto

come Italiano quanta è più come Siciliano: in Sicilia nessuno

dei membri delle provincie che conosee è regionalista.
Nå sa davvero come si possa --- ancho solo per ragioni ammi-

nistrative ed economiche.- essare regionalista.
Accetta il commissario civile come un risanamento: non sa

quale efficacia pratica avrà l'istituzione; ma l'attuale Ministero

molto affidamento gli dà.
Prega il presidente del Consiglio perchð trovi modo che di qui

a qualche semestre ci troviamo di fronte a fatti reali di risana-

mento morale e politico.
DI CAMPOREALE. Dae parole per dichiarare il suo voto, se
il senatore Finali manterrà il suo ordine del giorno.
Dichiara adunque che non può accettare quest'ordine del giorno,

quando significhi che cið che è buono per la Sicilia, non puð
essore buono por nessun'altra parte del Regno.
DI RUDINI, presidento del Consiglio. E in questo senso neppur

lo lo potrei accettare.
DI CAMPOREALE. L'ordine del giorno può poi significare

ostilità al diseantramento e neppura sotto questo aspetto lo ac-

cotta.

DI RUDINÍ, presidente del Consiglio,accetto lordinedelgiorno
Finali in <1uosto sensa: la legge provvede a questo caso parti-
colara, non altro.
FINALI, della Commissione speciale. Chiarisce il senso del suo

ordine del giorno.
Nulla v'à in esso che suoni di meno affettuoso per la Sicilia.

Non esclude che por disgrazia altri provvedimenti occorrano ;
ma escluda che il commissario civile sia il principio di un si-
stema polico e amministrativo.

GADDA, relatore. Dalle premesse fatte nella relaiione, crede
che l'ordine del giorno Finali sia superfluo: ma lo accetta.
GUARNERI. Credo che l'ordine del giorno Finali o non ha

senso, od ha un senso opposto a quello che gli vuol dare il pro-
ponente.
CANNIZZARO, presidente della Commissione speciale. Accetta

l'ordine del giorno Finali, nel senso d'una risposta alle dichiara-
zioni del senatore Guarneri.

FINALI, della Commissione spoeiale. L'ordine del giorno suo

non pregiudica certo gli studi sul decentramento.
Crede non sia inutile.

TODARO. Constata che il provvedimento proposto à transito-

rio: così essendo, l'interpretazione dell'ordine del giorno viene

da so.
DI CAMPOREALE. Dopo le dichiarazioni dell'onorevole presi-

dente del Consiglio, che l'ordine del giorno del senatore Finali

non pragiudica l'avvenire o in conclusione non significa nulla,
non ha nessuna difficolta a votarlo.

FINALI. Dichiara che non crede degno nè del Senato nè della

cortesia dol senatore Camporeale il giudizio che il suo ordine del

giorno nulla significhi.
DI CAMPOREALE. Ognuno tiene il suo giudizio.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'ordine del giorno Finali cho é

approvatos
Levasi (ore 18 e 45).

DI.A.RIO ESTERO

Si telegrafa da Costantinopoli, ai giornali inglesi, che il Co-
mitato rivoluzionario di Candia ha annunziato che se le do-

mande dei deputati cristiani non saranno accettate entro una

settimana, le ostilità verranno riprese.
Gli ambasciatori delle grandi Potenze avrebbero deciso di

raccomandare ai loro rispettivi Governi di fare delle nuove

rimostranze alla Grecia allo scopo di impedire l'invio di ar-
mi e munizioni nell'isola di Creta.

Contemporaneamente si telegrafava agli stessi giornali da
Atene che i musulmani dell'isola si preparano alla resi-

stenza.

I giornali di Vienna poi pubblicano il seguente telegramma
da Atene 25 luglio :

« I deputati cristiani hanno abbandonato la Canea dopo
aver rimesso al governatore generale, Giorgi Berowite ed ai
Consoli delle grandi Potenze una Nota che fissa a quindici
giorni il termine per l'accettazione delle loro domande da

parte del Sultano ; essi hanno respinto il consiglio dei Con-
soli di rimanere e di deliberare sulla base delle leggi esi-
stenti. Essi hanno firmato un protocollo nel quale dichiarano
che e necessario di generalizzare l'insurrezione nell'isola in-
tera, se la Porta non accoglie la loro domanda ».

Per telegrafo fu annunziato che la Convocazione nazionale
degli argentisti, che si e radunata in questi giorni a Saint-
Louis, raccomanda al partito fautore dell'argento l'adozione
delle candidature democratiche del sig Bryan a Presidente
o del signor Servall a Vice Presidente degli Stati Uniti.
Il programma di questa Convenzione dich:ara che la que-

stionc monetaria primegg;a su tutte le altre e che il paese
deve scegliere tra il tipo aureo inglese, i buoni in oro e la
circolazione di Banca, da una parte, e il bimetallismo, la
soppressione dei buoni in oro, una circolazione di Stato, una
politica puramente americana dall'altra.
Il programma si pronuncia in favore d'un sistema finan-

ziario nettamente americano, per la monetizzazione libera,
immediata ed illimitata dell'oro e dell'argento sulla base del

rapporto da 16 a i fra i due metalli. L'argento avrà lo stesso
valore liberatore dell'oro in tutte le transazioni pubbliche o

private. Una legge interdirà ogni infrazione di questo prin-
cipio nei contratti privati.
Un'altra Convenzione, cosidetta dei popolisti, che si e pure

radunata a Saint-Louis, ha accettato la candidatura del sig.
Bryan alla Presidenza, ma per la Vicepresidenza essa nomi-
nerà un candidato proprio non andandole a genio il signor
Servall, candidato democratico si, ma troppo grande capita-
lista.

Il programma della Convenzione popolista, che si è riu-
nita a Saint-Louis, o concepito nello stesso senso come quello
della Convenzione argentista e della Convenzione democra-

tica. Il programma comincia dal constatare che l'influenza
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degli uomini d'affari europei ha agito piti potentemente sulla
legislazione del paese che la voce del popolo americano istesso.
Poi aggiunge:
« Noi domandiamo il ristabilimento clel sistema economico

e finanziarlo che renda gli Stati Uniti padroni dei loro pro-
pri affari e inclipendenti dal controllo ouropeo; che la mo-

neta nazionale emessa clal governo abbia pieno valore libera-

tore; che la coniazione libera, illimitata dell'argento e del-
l'oro col rapporto cli 10 a i sia adottata o che la circola-
ziono sia aumentata. »
Poi il programma denunzia la eniissione di buoni del Pre-

sidente Cloveland; domanda che il Governo uso del suo di-
ritto d'opposizione riguardo alla natura della moneta in cui

pagherà le sue obbligazioni; raccomanda l'imposta progres-
siva sulla rendita, la decisione della Corte Suprema contro

questa imposta essendo stata una erronea interpretazione
della costituzione ed un'usurpazione sui poteri del Congresso.
Il programma dichiara inoltre clio il Governo dovrà avero

la proprietà e l'esercizio delle ferrovie e dei telegrafi.
Da ultimo, esprimondo la simpatia piil profonda pegl'in-

sorti cubani nella loro costa per l'indipendenza, 11 programma
dichiara clie è venuto per gli Stati Uniti il momento di

riconoscere cho Cuba è, ed ha il diritto di essere uno Stato 11-

bero ed indipendente.
Quest'ultima parte del programma è siata accolta con

gritla di « Evviva e Amon ».

L'analogia esistonto su tanti punti tra i programmi dello
Convenzioni argentiste o popolisto ha indotto le Convenzioni

istesse di conchiudere un accordo tra di loro. Esse lianno

noni nato (lae Comniissioni coll'incarico di mettersi d'accordo.

Dopo una discussione tempestosa, le Commissioni hanno adot-

tato una risoluzione nella quale si dichiara opportuna l'unione
iinmediata di tutto le forze popolisto, argentisto o democra-

tielio-argentisto, allo scopo di assicurare la Presidenza degli
Stati Uniti ai partigiani cloll'argento.
Pero lo veduto degli argentisti e dei popolisti differiscono

sa varii punti, cio cho ronde difficile, se non impossibile, una
ZIORO CGillllDO.

Di fronto a questi tentativi di coalizione di tutto le forzo

argentiste, i democratici partigiani dell'oro, lianno deciso, in
una conferenza tenuta a Chicago, di convocare una Conven-
zione por il 2 settonibre al piti tardi. Erano rappresentati
alla Conferenza nove Stati dell'Ovest. Gli Stati dell'Est ed

altri hanno promesso il loro concorso. Si parla del signor
Carlislo, Segretario del Tesoro, conie di un candidato presi-
denzialo possibile.

Un telegramma annunzia che i popolisti hanno eletto Fox-
membro del Congresso, signor T. Watson della Georg¡a a

candidato alla Vicepresidenza, nonostante la viva opposizione
dei partigiani del signor Bryan. Taluni di questi ultiini af-
fermano che il signor Bryan non accetterà la sua nomina

so il s¡gnor Shervall non ô nominato caudidato alla Vico-

presidenza.

15TOTI2:IE V.A.RIE

ITALIA

mitato promotore del monumento al martire d'Oporto
ne ha fatto solenne commemorazione.
Alle ore 0 in Campidoglio sono stato deposto

corono dal Municipio, dal Comitato o da parocchie
associazioni liberali citta<lino che, numerose, si sono

recate alla cerimonia con le loro bantliero.

IIanno parlato i rappresentanti del Municipio o del

Comitato.
Le guardie municipali ed i vigili, in grande uni-

forme, facevano servizio d'onore.

Oggi poi, alle ore 17, nel montro la Gazzetta va

in macchina, nell'Aula 3Iagua del Collogio Romano,
ha luogo una solenne commomoraziono con l'inter-

vento dello Autorità politicho e militari. Parlerà di

Carlo Alberto l'on. comm. Tancrodi Canonico, sena-

tore del Regno.
Di questa commemoraziono diremo domani.

Avviso agli studiosi. - La biblioteca Frankliniana rimarr's

chiusa al pubblico dal 15 al 31 agosto.
Rimpatrio. - Il piroseafo Newpione, con a bordo truppe ed

ufficiali che rimpatriano, ò partito stamane da Porto-Said per
Napoli.

Marina militare. - La R. Nave Liguria o giants ieri a

La Canea.

- Lo RR. Navi Americo Vespucci o Piocano partirono ieri, la

prima da Saloniceo o la socowla da Massaua.

- La R. Nave Volturno parti ieri da llagamojo. Ai rispettivi
bordi tutti bene.

S. E. il Ministro della Marina nel suo foglio d onlini di ieri

ha disposto che coll'll agosto passi in armamento a Venezia la

R. Navo Sta//etta, col seguente stato maggiore : capitano di frc-
gata Maffei Ferdinando, coman-lante ; tenente di vascelloaCavas-

sa Arturo, ufficiale in 2°; sottotenenti di vascello Candoo An--

tonio, Sanfelico Carlo, Caecia Gustavo e De Cristofaro Vincenzo ;

capo-macchinista di 2" el. Penso Yincenzo, medico di 23 el.

Smaraglia Alfredo; commissario di Ya cL Gasparini Bernardo.
la sostituzione dell'anzidetta nave assumerà il servizio di navo

centrale di difosa locale presso la sodo del 3° clipart. maritt. la

IL navo Terribile, che vi si recherà da Taranto o sulla quale do-
vrà trasbor lare il personale attualmento imbarcato sulla Staffetta.

Marina mercantile. - Ieri laltro, il piroseafo Archimede,
della N. G. 1., giunse a Massana, ed il piroscafo TLuberto I,
awho della N. G. I.. cou a borrlo i 310 viariatori tedeschi da

Pahaa prosegul pa: Malaya.
- Iert il piroseafo techimule, della N. G. 1.. da Massaua pro-

segui por Adon o Bombay, ed il picoseafo IGiser Wilhehn, del

N. L., da New-York parti por Genova.

Commercio italo-francesa. --. La Camera li Commercio
italiana in Parigi notifica che, <htranto il primo semestre del 1890,
la Francia importo merci italiana pol valore di fr. 04,074,000;
el esporto merci francesi in Italia pel valore di fr. 51,AS2,000.
Dal confronto col primo semestro del 1805, risulta: una mag-

; gioro importazione di morei italiano in Francia per fr. 13,004,003
cil una minore esportazione di merci francesi in Italia por fr.

3,517,000 (conunorcio speciale).

In memoria di Carlo Alberto. - Oggi, ricorren<lo Roma. - Sver.scou vi <nso s s :

l'anniversario della morto di Re Carlo Alberto, il Co- Nessuno.



4182 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

TELEC'rPoAM¯±ÆÏ

(AGENZJA STEFANI)
MUENOS-AYRES, 20. - Soconlo i risultati finora conosciati

l'elezione di Federico Errazuris a Prosidento dolla Repubblica del
Chill, sembra assicurata.
BERLINO, 26. - L Ambasciatore italiano. generale Lanza,

parte, oggi, in congodo ordinario.

LONDRA, 27. - È stata aperto, oggi, il Congresso into:na-
zionalo socialista degli operai o delle Trades-Union>
Fu nominato presidento E lward Consy.
Assistono al Congresso ottocento delegati.
Il Congressa ha doliberato, con 223 voti contro 114, di raante-

nore la risoluzione, già adottata dal Congresso di Zurigo, di am-
mettere cion soltanto i socialisti, escludendo gli anarchici.
ATENE, 27. - Tre battaglioni tacchi sono sbarcati a Retimo.
Si segnalano searamuccio tra Retimo ed Erahleion.
LONDRA, 27. - Un gt·uppo di anarchici riusei a penetraro nel-

l'aula, dove era riunito il Congresso socialista, e vi fece tale
chiasso da costrineerlo a seioeliero la sedda e-l a rinviarls a

domani.

MADRID, 27. -- Un individas, privo d'occupazione, che si
crede sia pazzo, insulto e rninaccio H Pro lente del Consiglio,
Canovas del Castilla.

Egli fu immediatamente arrestato.
Il fatta non ha alcuna importanza.
LONDRA, 28. - Processo Junosua e coin¿putati 1.e difesa

dagli avvocati Clark e Looekool cercarono dimostrare che Ja-
meson, Grev e Coventry si propanovano uno scopo pacifico o che
la spediziond non fu proparata sul territorio inglese.
Il Pubblico Ministero, Webster, confato tali dichiarazioni.
Il processo ò stato aeyiornato.
ATENE, 28. - I giornali annunzia o che a Lazissa Dicono ar-

restati alcuni ufficiali, compromossi nella mone della Mace-
cedonia.

ATENE, 8. - Un di<paccio <la R-timo annunzit cho nume-
rosi musulmani inligoni e 801.1di turchi pa<sarono la zona mi-
litare presso Assomati, ma fu:ono respinti, con perlin. da 1510
insorti. Questi attaccarono il Blocklmis San Basilio, sloggian-
dono i Turchi. La siinazione o c::n

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del COUogio Romano

15 di 27 laq'/o 1890

Il barotr.etro è ridotto al zero. L'ahezza lla stazione A di me-
tri 50,60.

Barometro a mezzodl.
. . . .

. . . .
. .

Tw? 9
Umiciità relativa a mezzo:il

. .
. . .

.
32

Vento a mezzodi . . . . . .
SS' .ieholissinio.

Ciclo..........serono.
Massimo 33 °0.

Termometro centigrado . . . .
. .

Minimo 19. 5

PloŒgia in 24 ore : - -

Li 27 /vel o INUG.
In Europa pressione ha<sa sullaNorvegh,7516kale nues: ela-vata al N della Russia, 70 Arcangolo
In Italia nello 21 ore: baronietro diminuito di un iom. in Pie-

mante. rpoisi shtzionario altrove; nella noita p g:ia a Domo-
dossola. Temperatu a generalmente aurnentata.
Stamani: elolo n tvolosa allestremo N, secono ah:ovo: vaati

vari deboli.
Barometro: 761 Dellano; 764Rorna, Messina: 703 Genova, Po:-

tot'erraio, Catania, Loece, Ancona, Venezia; 762 Sassati, Ca liari.Maro calmo.
Probabilita: ventideboli evari,clelo in genorale sereno,qual-che temporalo sull'Italia superiore.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 27 laglio 1896.

STATO STATO
Tempera.tura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Liassima $Íinima

ore 8 ore 8
aalle 21 or precedenti

Porto Maurizio
.

,

sereno calmo 29 3 18 3
Genova

. . . . sereno calmo 28 2 21 5
Massa Carrara.

. serono calmo 29 8 20 7
Cuneo.

.
. . . sereno - 28 2 18 7

Torino
. . . .

1 4 coperto 24 8 21 5
Alessandria . - 30 0 20 2
Novara

. . . .
sereno "1 2 19 5

Domodossola
. . coperto - 23 5 19 5

Pavia
. . . . , sereno -- 31 4 19 5

Milano
. . . . 1/4 coperto - 31 7 20 8

Sondrio
. . . . coperto - 28 3 17 9

Dergan:o. . . .
1 4 coperto -- 20 9 20 9

H-escia
. . . sereno - 20 8 22 0

Cremona
.

.

Mantova
. .

.
scceno - 20 0 23 8

Verona
. . . . sereno - 32 0 23 1

Belano
. . . . I 2 coperto - 2R 2 1R 0

Gaine
. . .

. . 1/4 coperto --- 28 8 18 2
Treviso

, . .
.

| 4 coperto - St 0 22 i
Venezia

. . . . sereno calmo 29 2 21 0
P:alova

. . . secono - 28 2 2 ) 4
Rovieo

. . . . 1/4 coperta 20 i IR 5
Piecenza.

. . . sereno -- 30 1 19 7
Parma.

. .
. .

sereno - 32 2 20 0
Reggio Emilia. . 1/4 coperto - 30 8 20 7
Modena

. . . . se eno -- 20 0 19 7
Ferrara

. . .
.

screaa - 20 0 10 0
Bolo:na

. .
.

sereno - 23 0 10 9
Ravenna

. . .
. sereno - 32 2 17 2

Forli
. . .

. . sereno - 3 ) 0 19 9
Posaro.

. . .
.

sereno cal:no 7 4 19 2
Ancona

. . . . sereno calzo 0 2 22 8
Urbino

. . .
. sereno -- 7 1 18 7

Macarata.
. . . sereno 0 0 21 5

Ascoli Picono
. . se eno - 23 5 20 8

Perugia . . . . serena - 3) 1 13 6
Came:ino.

. . . serono - ?7 0 17 4
Pisa

. .
. . . sereno -- 3 ' 0 14 6

avorno
. . .

. sereno caleno 0 0 18 0
Firen:'e

.
.

. . serono 32 5 18 2
Arezza.

. . . . Crono I 7 18 4
siana

. . .
. . serone -- 30 3 10 8

Grosseto
. . . .

1 4 coperto "I J 22 4
Roma

. . .
. . Dereno

.
A 10 5

Teramo
. . . . se eno - 31 0 2; 2

Chieti.
. . .

. serono - 20 6 17 6
Aquila .

. . . sorano 0 1 16 0
Aznono

. . . . sereno - 20 0 17 A
Foggia . . . . sereno - 32 0 20 1
Hari

.
. . . . sereno calmo 10 8 20 2

Lecce
.

. . . . sereno - 28 7 21 0
Casorta.

. . . serono - 3'2 194
Napoli. . .

. . sereno cahne 20 5 22 5
Henevento

. . . sereno 1 6 18 8
Avellino

. .
. .

Salarna
, . .

Potenza
. .

. . serena - 25 8 17 0
Casonza

. .

Tiriolo
. . .

.
1 2 euporto - 21 a ! 1 3

Reggio Calabria . sereno c:dmo 20 0 21 0
Trapani .

P:dormo
. . . . sereno cohno 31 1 16 5

Porto Enipadoele . sereno calmo 29 0 22 0
Caltanissetta

. . sereno - 32 0 22 3
Messina

. -
.

. sereno calmo 28 8 23 8
Catania

. , . . serono calmo 23 8 21 5
Siracusa

. . .
. sereno calmo 32 0 22 4

Cagliari . . . . serono calmo 30 0 22 5
Sassari

.
. . . sereno - 31 8 21 5
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LISTIli ICÏiLE della Borsa ii Commercio di Roma del di 27 Luglio 189ô.

VALORI

. o

4 Ing. 96

1 apr. 96

li _*

1 Ing. 96 500 500
1 apr. 96 500 500

> 500 500
1 gin. 95 500 500
1 apr. 90 500 500

500 500
500 500
500 500
500 500
5ð0 500
500 500
600 500

g lug. 96 500 500
500 500

i gen. 96 250 250
1 apr. 96 500 500

1 gen. 96 500 500

1 gen. 96 900 700
1 gens 45 250 TSO
1 gen. 96 500 500

1 apr. 96 500 500

15 apr. 96 500 500

1 lug. 96 500 500
1 gen. 93 250 250
1 lug. 92 500 500
1 gen. 94 150 150
1 gen. 96 100 100

300 300
125 125

1 ott. 90 250 I 250
1 lug. 96 300 300
15 apr. 96 100 100
1 gen. 98 250 250

1 gen. 93 250 250
1 gen. 95 250 250

500 250
1 apr. 96 500 500

VALORI AMMESSI

A

CONTRATTAZIONE IN BORSA

RENDITA 5 ,/of 14 grida . . . . .

I 2a gi•ida . . . . .

in eartelle di L. 159 a 200 . .

> diL.25.....
detta( > di L. 1Ò . . . . .

( > diL.
.....

detta4|,0/4 . . . . . . . . .

in eartelle di L. 45 a 180 .

> 3 e 45 .

Certineati interinali (1* Ters.).
§ '

intérainente liberati.
detta4|g ..........

in eartelle da L. 4 e 40 .

1* grida . . . . . .

detta 3 *|o 2a grida . . . . . .

piccolo taglio . . . . .

Certineati a l Tesoro Emissione 1860/64
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5 fo(stamp.)
Prestito Romano Blount 5 6| . . .

PRËŽZI
PREZZI

IN CONTANTI nominali

Cor. Med.

. . . . . . .
- - 90,75 70 2 /, . 93,92 / 90 . . .

--

93,676|, 70 65 60 . 93 653/4 . . . . . . . . . . . . . --

93,7570.... -- .......----••• -
93,90..... -- ........······ --
94,25...... -- ............·· --(4)
94,25..... -- ..........···· -
10,1,75 .... -- ..........••·· -
101,90 .... -- .....-....,•••• -
101,95.... -- ..........···· --
.......

..............10160
....... ..............10145
.......

-

..............
9370

.......
--
..............

57-

.......
-- ..............10050

.......
-- .............. 9650

.....:. -- ..............10125

ObNig. Municipali e Cred. Fandiario

Obbl. Munici io di Roma 5 /, . . . . . .

dette 4 */ 1 Emissione . . . . . . . .

dette 4 | 2* a 86 Ealissione. . . . . . .

Obbl. Comune di Trapani 5 ©| . . . . . .

» Cred. Fond. Banco S. Spirito . .
. . .

» > > Banca d Italia 4 ©|

> > > Banco di Sicilia . . . . .

» » » » di Napoli . . . . .

» > > Opa di S. Paolo 5 Jo . . . .

» » » » » 4|,/,...
> a > dell'Ist.Italiano4*/, e . . .

Cor.Med.

.......478

.......470-

.......497

.......2T3-

.......492-

.......499-

. . 499-

Azioni Strade Ferrate.

Az. Ferr. Meridionali
. . . . . .

- -
, . . . . . . . . . . . . .

ô48 - 0)
» » Mediterranee - -

. . . . . . . . . . . . . . 507- 1)
> > Barde (Preferenza) . . . .

- -

. . . . . . . i . . . . . . .
--

> > Palermo, Marsala, Trapani la
e2'Emissione..... -- .............. --

> > dellaSicilia ...... --
..............

--

Azioni Banche e Societa diverse.

Az.Bancad'Italia............... -- ..............7-15-
>BaneodiRoma.............. -- ..............140-

Istituto Italiano di Credito
Fondiario.............. -- ..............439-

Soc. Alti forni fonderie ed accia-
ierleinTerni....·.......,. -- ..............358-

Anglo-Rom.*per l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi

. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 821 -
AcquaMarcia............. -- ..... -- .......1278-(12)
ItalianaperCondotted'acqua. . . . . . . . -- 217tj, . . . . 2192181|,. . .

--

Immobiliare.............. -- .............. 8-
dei Molini e Magazz. Generali . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

65-
> > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . .

- - . . . . . - · · · · · · · ·
---

> > Generale per l'Illuminazione . . . . . . . .
- -

. . . . . . , . . . . . . .
163-

> > Anonima Tramway-Omnibus . 2293/4 . . . . - - 2291|, 2293/4 230 2301/4) . . . .
--

> > delle Min. e Fond. Antimomo . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . --

Navigazione Generale Italiana . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 307-(13)
Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .

- - 1193/4 1201|, . . 1201/, . . . .
--

della Piccola Borsa di Roma . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 110-
An. Piemontese di Elettricità

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . --

RisanamentodiNapoli.......... -- ............... 20-
. diCreditoed'industr.Edilizia. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .

--

Industriale della Valnerina . . . . . . . . - - . . . . . . . . . , . . . . --

«CreditItalianow........... -- ..............520-
Azioni ßoeieta Assicurazioni.

1 giu. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio. . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 94 -
250 lš$ > > -Vita -- ..............208-

(1) ex L. 5,00 - (5) id. - (3) id. - (4) id. - (5) ex L. 1,121|, - (6) id. - (7. id. - (8) ex L. 2,00 - (9) ex L. 11,65 - (10) ox L. 20,53(11) ex Li 12,50 - - (12) id. - (13) ex L. 10,00.
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VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI

nominali
CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Fine prossimo

Obbligazioni diverse.

11ag.96 500 500 Obbl.Ferrov.30/oEmiss.1887-88-89. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . .

. . . 285-(1)
1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 /, (oro) . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . .

--

1lui.96 500 500 > StradeFerratedelTirreno. . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . .. . 456-($)
1apr.96500500 > Soc.Immobilia.•e.. ... ....... -- ..............190-

> 250250 > > > 40
.... .......

-- .............. 80-
> 500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ..............510-
> 500500 > > SS.FF.Moridionali... ....... -- .............. ---

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia
. . .

.
. . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

--

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3
. . .

. . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . .

- -

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro).... ....... -- .............. ---

1 gen. 96 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

> 250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 °/a oro) . . . . . . , - - . . . . . . . . . . . . . .
163-

500 500 > > Industriale della Valnerina
. . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .

--

> 500500BuoniMeridionali5°/o...... ....... -- .............. --

Titoli a Quotazione speciale.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana.
. . . .

-
-

Azioni di Banche e Società in Liquidaz.

11ug.93300300Az.BaneaGenerale.............. -- .............. 45-
1gen.8983,3383,33 > > Tiberina ....... ....... -- .............. --
1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale

.
. . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . .
--

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. . . . . . . .

- ---

. . . . . . . . . . . . . .
--

1gen.89150 150 >> Fondiarialtaliana..... ....... --- .............. --
1 ott. 90 200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- -

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

sul corso dei cambi trasmesse dai sindaeati delle borse di
Scorro O A MB I Prezzi fatti Nominali

FIRENZE GENOTA MILANo NAPOLI TORINO

2 Francia. . . .
90 giorni .

- - 100 621/ - - - - - --- - -

Parigi . . . . Chêque .

- -- 107 171|, 107 20 107 20 221/2 107 171 , 25 107 30 20 107 221/2 106
2 Londra

. . .
.

90 giorni .
- - 26 82t¡, 26 83 - - - (106,83 - - - --- (85

» . . . . Chêque .
26 95 - - - - 26 97 98 26 97 98 20 93 90 26 98tj,

Vienna-Trieste
.

90 giorni .

- -
-
-

-- - - - - - - - - -

Germania
. . . Chêque .

- - 132 30 -
- 132 20 132 221|, 30 132 10 13100 132 25

Risposta dei premi . .
29 luglio Compensazione . . .

30 lugl o
Sconto di Banca 5 6

e -- Interessi sulle Anticipazioni 5 °|
Prezzi di Compensazione 29 > Liquidazione . . . .

31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO 1896 Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti

Rendita 5 ja . .
. . . 95 30 Azioni Soc. Immobiliare

. .
8

nelle varie Borse del Regno.
detta 4 /a . . . .

101 70 > > Molini Mag. Gen. 70 - 25 lag//o 1896.
detta 4 "

. . .
.

. .
95 0 > > Gener. Illuminaz. '.10 )

detta 3 3
. . . . . .

56 50 » » Au. Tramway-Om. 219 Consolidato 5 . . . . . . .
.

. . . L. 93 753
Obbl. Municipio di Roma 5 /a - - > > Navig. Gen. Ital. 320 -
> dotte (1* Emissione) 4 e 477 -- > > Metailurgica Ital. 117 - Consolidato 3

. . . . . . . . . . . . > 57 --
> dette (2a a Sa Emissione) 470 - > > Piccola Borsa di
> Cred.Fond.B.S.Spirito31G- Roma.

. . .
115-

> > > B. d'It. 4 492 - > > An. Piom. Elett. 160 (1) ex L. 5,82 - (2) ex L. 10,00.
» » > > 4 1/2 ja 499 - > > Risanamento di
Azioni Ferr. Meridionali

.
680 - Napoli . . .

22 --
s » Mediterranee

.
518 - > > Credito Italiano. 525 -

> Sarde (Proforen.) 275 - > Fondiaria Incondio
.

91 - La Coramiss one Nia lacale
Banca d'Italia

. .
720 -- > > Vita .

.
210 -

Banco di Roma
. .

140 --- Obb. Fer.3"
a
Em.1887-88-89 280 -

Istituto It. Cred. Fond. 444 - > Strale Ferr. del Tirrono 46? --
AUGUSTO PALLADINI.

Soc. Alti Forni Fond. > Soc. Immobiliare
. .

200 - LUIGI BOSIO.
Acciajer. in Terni 330 - > > > 4 0

a .
85 -

Angl.-kom. ill. Roma > Ferr. See. della Said
.
- ---

EMILIO BRACCI.

gas dnaltriar:Sitemil2280 --- > Fe
. lYapol Ottaiano

170 _ Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY.
» Condotte d'acqua 212 - Azioni Eanca Generale

. .
50 ---

Direttore: Avv. GiovANNI PIACENTINI. Tipagrafia 00Ìle Ma11t3113t3. ÛCrculd PCsponsaÖllc: ÎURINO RAFFAFJ.E.


